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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  31 maggio 2010 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere cor-
si di formazione della società a responsabilità limitata «Con-
ciliamo Srl» , in Trapani.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)  , del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 17 marzo 2010 prot. m. dg DAG 22 mar-
zo 2010 n. 42699.E con la quale il dott. Marceca France-
sco Paolo, nato ad Erice (Trapani) l’11 luglio 1976, in 
qualità di legale rappresentante della società a responsa-
bilità limitata «Conciliamo Srl», con sede legale in Tra-
pani, via Orfani n. 50, P. IVA 02384470817, ha attestato il 
possesso dei requisiti per ottenere l’accreditamento della 
società tra i soggetti e gli Enti abilitati a tenere i corsi 
sopra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresentan-
te della società a responsabilità limitata «Conciliamo Srl» 
risultano conformi a quanto previsto dal decreto dirigen-
ziale 24 luglio 2006 sopra indicato; 

  Verifi cato in particolare:  
 che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-

mento dell’attività sita in Trapani, via Orfani n. 50; 
  che i formatori nelle persone di:  

 avv. Cavarretta Michele, nato a Trapani il 24 ot-
tobre 1957, 

 avv. Vascellaro Giuseppe, nato a Palermo il 5 ot-
tobre 1964, 

 dott. De Sensi Manuela, nata a Catanzaro l’11 ago-
sto 1978, 

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5, del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 Dispone 

 l’accreditamento della società a responsabilità limitata 
«Conciliamo Srl», con sede legale in Trapani, via Orfani 
n. 50, P. IVA 02384470817, tra i soggetti e gli enti abilitati 
a tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, 
lettera   a)   e 10, comma 5, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 31 maggio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A07898

    PROVVEDIMENTO  31 maggio 2010 .

       Modifi ca dei PP.DG 18 maggio 2007 e 15 febbraio 2010 
d’iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione ,dell’organismo non autonomo co-
stituito dall’ Ente pubblico Istituto Regionale di Studi Giuri-
dici del Lazio «Arturo Carlo Jemolo», denominato Organi-
smo di conciliazione «Arturo Carlo Jemolo», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i DD.MM. numeri 222 

e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1, del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 
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 Visto i PP.DG 18/05/2007 e 15/02/2010 con i quali 
l’organismo non autonomo costituito dall’ Ente pubbli-
co Istituto regionale di studi giuridici del Lazio «Arturo 
Carlo Jemolo», denominato Organismo di conciliazione 
«Arturo Carlo Jemolo», con sede legale in Roma, viale 
Giulio Cesare n. 31, codice fi scale n. 96154600587, è sta-
to iscritto al n. 7 del registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17/01/2003, n. 5; 

 Viste le istanze 8 marzo 2010, prot. m. dg DAG 22 mar-
zo 2010 n. 42721.E e 29 aprile 2010, prot. m. dg DAG 
17 maggio 2010 n. 69348.E, con le quali l’avv. Carlo 
Sammarco, nato ad Avellino il 23 luglio 1921, in qualità 
di legale rappresentante dell’Ente pubblico Istituto regio-
nale di studi giuridici del Lazio «Arturo Carlo Jemolo», 
ha chiesto l’inserimento di ventotto ulteriori conciliatori 
( uno in via esclusiva e ventisette in via non esclusiva); 

  Considerato:  
  che ai sensi dell’art. 1, lettera   e)  , del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, il conciliatore è la persona 
fi sica che individualmente o collegialmente svolge la pre-
stazione del servizio di conciliazione; 

 che ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   f)  , del de-
creto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, il conciliatore 
deve dichiarare la disponibilità a svolgere le funzioni di 
conciliazione per l’organismo che avanza l’istanza di 
iscrizione al registro; 

 che ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto ministe-
riale 23 luglio 2004, n. 222, l’organismo di conciliazione 
richiedente è tenuto ad allegare alla domanda di iscrizio-
ne l’elenco dei conciliatori che si dichiarano disponibili 
allo svolgimento del servizio; 

 Verifi cata la sussistenza dei requisiti previsti nell’art. 4, 
comma 4, lettere   a)   e   b)   , del citato decreto ministeriale 
222/2004, per i conciliatori:  
 con rapporto di lavoro in via esclusiva 

 avv. Bucci Federico, nato a Roma il 27 gennaio 1944; 
 con rapporto di lavoro in via non esclusiva 

 avv. Agnino Maria, nata a Roma il 15 agosto 1973, 
 dott. Antonelli Serena, nata a Terracina il 23 marzo 

1982, 
 avv. Calamari Donato, nato ad Anagni (FR) il 7 dicem-

bre 1973, 
 avv. Costone Manuela, nata Roma il 17 aprile 1972, 
 avv. Chianese Doriana, nata a Roma il 12 gennaio 

1965, 
 dott. De Santis Fabiano, nato a Roma il 7 marzo 1979, 
 avv. Di Feo Cira, nata a Magenta (MI) il 22 aprile 1973, 
 dott. Di Pede Maria, nata a Sora (FR) il 6 gennaio 1971, 
 avv. Ferero Gemma, nata a Roma il 21 settembre 1971, 
 dott. Fiori Simona, nata a Sezze (LT) il 21 dicembre 

1970, 

 avv. Galmarini Matilde, nata a Livorno il 17 luglio 
1973, 

 avv. Lombardi Letizia, nata a San Giovanni Rotondo 
(FG) il 13 aprile 1978, 

 avv. Maccallini Enrico, nato a Roma il 27 luglio 1976, 
 avv. Manna Dario, nato a Roma il 30 luglio 1973, 
 dott. Marengo Federico, nato a Roma il 5 dicembre 

1971, 
 dott. Menta Francesca, nata a Velletri il 26 agosto 1978, 
 avv. Miraglia Manuela, nata a Roma il 16 marzo 1977, 
 dott. Molinaro Giuseppe, nato a Foggia il 4 agosto 

1973, 
 dott. Pellegrini Simona, nata a Roma il 9 aprile 1983, 
 avv. Pica Federica, nata a Roma il 15 maggio 1975, 
 avv. Pugliese Rosaria, nata a Cerignola (FG) il 6 giu-

gno 1980, 
 dott. Querques Angela, nata a San Giovanni Rotondo 

(FG) il 28 settembre 1970, 
 dott. Retrosi Sabrina, nata a Roma l’1 dicembre 1967, 
 avv. Soncin Barbara, nata a Fermo (AP) il 13 ottobre 

1975, 
 avv. Tutti Arnaldo, nato a Opatija (Croazia) il 4 gen-

naio 1945, 
 dott. Viscogliosi Stefano, nato a Roma il 22 aprile 

1958, 
 dott. Zaccari Stefano, nato a Frosinone il 15 gennaio 

1974; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.DG 18 maggio 2007 e 15 febbraio 2010 
d’iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del decre-
to legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo non 
autonomo costituito dall’ Ente pubblico Istituto regionale 
di studi giuridici del Lazio «Arturo Carlo Jemolo», deno-
minato Organismo di conciliazione «Arturo Carlo Jemo-
lo», con sede legale in Roma, viale Giulio Cesare n. 31, 
codice fi scale n. 96154600587, limitatamente al numero 
dei conciliatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
conciliatori previsto dall’art. 3, comma 4, lettere   a)   i e 
  b)   i del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, deve 
intendersi ampliato di ventotto ulteriori unità: con rappor-
to di lavoro in via esclusiva (n.1): avv. Bucci Federico, 
nato a Roma il 27 gennaio 1944, con rapporto di lavoro 
in via non esclusiva (n. 27): avv. Agnino Maria, nata a 
Roma il 15 agosto 1973, dott. Antonelli Serena, nata a 
Terracina il 23 marzo 1982, avv. Calamari Donato, nato 
ad Anagni (FR) il 7 dicembre 1973, avv. Costone Manue-
la, nata Roma il 17 aprile 1972, avv. Chianese Doriana, 
nata a Roma il 12 gennaio 1965, dott. De Santis Fabiano, 
nato a Roma il 7 marzo 1979, avv. Di Feo Cira, nata a 
Magenta (MI) il 22 aprile 1973, dott. Di Pede Maria, nata 
a Sora (FR) il 6 gennaio 1971, avv. Ferero Gemma, nata 
a Roma il 21 settembre 1971, dott. Fiori Simona, nata a 
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Sezze (LT) il 21 dicembre 1970, avv. Galmarini Matilde 
nata a Livorno il 17 luglio 1973, avv. Lombardi Letizia, 
nata a San Giovanni Rotondo (FG) il 13 aprile 1978, avv. 
Maccallini Enrico, nato a Roma il 27 luglio 1976, avv. 
Manna Dario, nato a Roma il 30 luglio 1973, dott. Maren-
go Federico, nato a Roma il 5 dicembre 1971, dott. Menta 
Francesca, nata a Velletri il 26 agosto 1978, avv. Miraglia 
Manuela, nata a Roma il 16 marzo 1977, dott. Molinaro 
Giuseppe, nato a Foggia il 4 agosto 1973, dott. Pellegrini 
Simona, nata a Roma il 9 aprile 1983, avv. Pica Federica, 
nata a Roma il 15 maggio 1975, avv. Pugliese Rosaria, 
nata a Cerignola (FG) il 6 giugno 1980, dott. Querques 
Angela, nata a San Giovanni Rotondo (FG) il 28 settem-
bre 1970, dott. Retrosi Sabrina, nata a Roma l’1 dicembre 
1967, avv. Soncin Barbara, nata a Fermo (AP) il 13 otto-
bre 1975, avv. Tutti Arnaldo, nato a Opatija (Croazia) il 
4 gennaio 1945, dott. Viscogliosi Stefano, nato a Roma il 
22 aprile 1958, dott. Zaccari Stefano, nato a Frosinone il 
15 gennaio 1974. 

 Resta ferma l’iscrizione al n. 7 del registro degli or-
ganismi di conciliazione con le annotazioni previste 
dall’art. 3, comma 4, del decreto ministeriale 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 31 maggio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A07899

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2010 .

      Variazione di prezzo nella tariffa di vendita di alcune 
marche di tabacco trinciato a taglio fi no , da usarsi per ar-
rotolare le sigarette.    

      IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, testo unico del-
le disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed 
amministrative; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, regolamento 
recante norme concernenti l’istituzione ed il regime dei 
depositi fi scali e la circolazione nonché le attività di ac-
certamento e di controllo delle imposte riguardante i ta-
bacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, re-
cante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia 
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del 
tabacco; 

 Considerato che, l’inserimento in tariffa dei prodot-
ti soggetti ad accisa e le sue variazioni sono disciplinati 
dall’art. 39  -quater   del citato decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
e sono effettuati in relazione ai prezzi richiesti dai fornito-
ri, secondo le ripartizioni di cui alle tabelle A e E, allegate 
al decreto direttoriale 25 giugno 2010, alle tabelle B e D, 
allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e suc-
cessive integrazioni, e alla tabella C, allegata al decreto 
direttoriale 25 ottobre 2005 e successive integrazioni; 

 Viste le istanze con le quali la British American Tobac-
co Italia Spa, la Continental Tobacco Italy Srl, la Gryson 
nv, la Gutab Trading Srl, la Imperial Tobacco Italia Srl, la 
International Tobacco Agency Srl, la Manifatture Sigaro 
Toscano Spa, la Philip Morris Italia Srl e la Pipe Brebbia 
Srl hanno chiesto di variare il prezzo di vendita di alcune 
marche di tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per ar-
rotolare le sigarette; 

 Considerato che, occorre procedere alla variazione 
dell’inserimento di alcune marche di tabacco trinciato a 
taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette in confor-
mità ai prezzi richiesti dalle citate società con le soprain-
dicate istanze, nella tariffa di vendita di cui alla tabella E 
allegata al decreto direttoriale 25 giugno 2010; 

  Decreta:  

  L’inserimento nella tariffa di vendita delle sottoindi-
cate marche di tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi 
per arrotolare le sigarette è modifi cato come di seguito 
riportato:    
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   Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e le relative disposizioni si applicano a 
decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2010 

 Il direttore per le accise: RISPOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 298

  10A08216

    DECRETO  25 giugno 2010 .
      Ripartizione dei prezzi delle sigarette (Tabella   A)   e del 

tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le si-
garette (Tabella   E)   in attuazione del decreto-legge 23 giugno 
2010, n. 94.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

 DEI MONOPOLI DI STATO 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sul-
la produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative; 

 Visto l’art. 39  -septies   del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
in base al quale l’aggio ai rivenditori di cui all’art.   24   
della   legge 22 dicembre 1957, n. 1293  , è stabilito nella 
misura del 10 per cento del prezzo di vendita al pubblico 
dei tabacchi lavorati; 

 Visto l’art. 39  -octies   del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
che stabilisce, nel comma 1, le aliquote di base dell’im-
posta di consumo sui tabacchi lavorati e, nel comma 4, 
che l’importo di base di cui al comma 3 costituisce l’ac-
cisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo di vendita al 
pubblico inferiore a quello delle sigarette della classe di 
prezzo più richiesta di cui all’art. 39  -quinquies  ; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 29 settembre 1997, 
n. 328, convertito dalla legge 29 novembre 1997, n. 410, 
che modifi ca dal 19 al 20 per cento l’aliquota dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante misure di razionaliz-
zazione dell’organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche e revisione della disciplina in materia di pubblico 
impiego; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 2003, n. 385, recante il regolamento di organiz-
zazione dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato; 

 Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005, che sosti-
tuisce la tabella allegato C al decreto direttoriale 19 di-
cembre 2001, concernente la ripartizione dei prezzi di 
vendita al pubblico del tabacco da fumo trinciato; 

 Visto il decreto direttoriale 26 marzo 2010, che fi ssa 
nell’allegata tabella A, la ripartizione dei prezzi di vendi-
ta al pubblico delle sigarette; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , numero 1, del de-
creto-legge 23 giugno 2010, n. 94, recante disposizioni 
urgenti in materia di accise sui tabacchi, che inserisce 
nell’art. 39  -octies   del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, i com-
mi 2  -bis   e 2  -ter   in base ai quali, per il tabacco trinciato a 
taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette, l’imposta 
di consumo dovuta sui prezzi inferiori alla classe di prez-
zo più richiesta è fi ssata nella misura del centonove per 
cento dell’imposta di consumo applicata su tale classe di 
prezzo, la quale è determinata il primo giorno di ciascun 
trimestre secondo i dati di vendita rilevati nel trimestre 
precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , numero 2, del 
decreto-legge 23 giugno 2010, n. 94, che sostituisce 
nell’art. 39  -octies   del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, il com-
ma 4, stabilendo che l’importo di base di cui al comma 3, 
costituisce, nella misura del centoquindici per cento, l’ac-
cisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo di vendita al 
pubblico inferiore a quello delle sigarette della classe di 
prezzo più richiesta di cui all’art. 39  -quinquies  , comma 2; 

 Considerato che, ai fi ni dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , numeri 1 e 2, 
del decreto-legge 23 giugno 2010, n. 94, si rende neces-
sario modifi care la ripartizione dei prezzi di vendita del 
tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le 
sigarette e delle sigarette, le cui rispettive classi di prezzo 
più richieste, determinate nel trimestre aprile, maggio e 
giugno 2010, sono pari a euro 125,00 il chilogrammo e a 
euro 190,00 il chilogrammo convenzionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Nella tabella A allegata al presente decreto, che so-

stituisce quella allegata al decreto direttoriale 26 marzo 
2010, è fi ssata la ripartizione, per chilogrammo conven-
zionale, dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi 
lavorati di cui all’art. 39-   bis   , comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni. 

 2. La tabella C allegata al decreto direttoriale 25 otto-
bre 2005 trova applicazione esclusivamente per i tabacchi 
di cui all’art. 39  -bis  , comma 1, lettera   c)  , numero 2, del 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni. 

 3. Nella tabella E allegata al presente decreto, è fi s-
sata la ripartizione, per chilogrammo convenzionale, dei 
prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati di cui 
all’art. 39  -bis  , comma 1, lettera   c)  , numero 1, del decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto, che si applica a decorrere dal 1° lu-
glio 2010, è trasmesso alla Corte dei conti per la registra-
zione e pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2010 

 Il direttore per le accise: RISPOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 297 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 aprile 2010 .

      Scioglimento della cooperativa «R.T.M.C. Marmi Società 
Cooperativa»,  in Torre Santa Susanna e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-
ne del 19 febbraio 2008 effettuato dal revisore incaricato 
dall’Unione nazionale cooperative italiane e relativo alla 
società cooperativa sottoindicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «R.T.M.C. Marmi Società Cooperati-

va» con sede in Torre Santa Susanna (Brindisi), costituita 
in data 24 novembre 2000, con atto a rogito del notaio 
dott. Benedetto Petrachi di Brindisi, n. REA BR-108372 
è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e il dott. Angelo Andriulo, nato a Franca-
villa Fontana (Brindisi) il 16 aprile 1950, con studio in 
Francavilla Fontana (Brindisi), via Togliatti n. 59 (rione 
peschiera), ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A07949

    DECRETO  21 maggio 2010 .

      Emissione di un francobollo commemorativo di Giovanni 
Virgilio Schiaparelli, nel centenario della morte, nel valore 
di € 0,65.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 di-
cembre 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 56 del 9 marzo 2010), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 
2010, di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 30 marzo 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 25662 del 5 maggio 2010; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2010, un francobollo commemo-
rativo di Giovanni Virginio Schiaparelli, nel centenario 
della morte, nel valore di € 0,65. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: mm 40x30; formato stampa: mm 36x26; 
dentellatura: 13x13¼; colori: cinque; tiratura: quattro 
milioni di esemplari; foglio: cinquanta esemplari, valore 
«€ 32,50»; bozzettista: Silvia Isola. 

 La vignetta raffi gura, a sinistra, un ritratto di Gio-
vanni Virginio Schiaparelli e, a destra, un’immagine di 
Marte e uno dei tanti disegni del pianeta rosso realizzati 
dall’astronomo e riprodotti nelle sette «Memorie» pubbli-
cate dall’Accademia dei Lincei e custodite nell’Archivio 
Storico dell’Osservatorio Astronomico di Brera di Mi-
lano. Completano il francobollo la leggenda «Giovanni 
Virginio Schiaparelli», le date «1835-1910», la scritta 
«Italia» ed il valore «€ 0,65». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze   

   PROSPERI    

  10A07881

    DECRETO  21 maggio 2010 .

      Emissione di francobolli appartenenti alla serie ordinaria 
trecnica «Il turismo» dedicati a Courmayeur , Todi , Viag-
giano , Isole Tremiti , Manifesto ENIT, nel valore di € 0,60 
per ciascun soggetto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 10 novembre 1973, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1973, 
alcune serie di francobolli da realizzare nel corso di più 
anni, fra le quali quella avente come tematica «Il turismo»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2010 di francobolli appartenenti alla serie ordi-
naria tematica «Il turismo»; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere nell’anno 2010 
francobolli dedicati a: Courmayeur (Aosta), Todi (Peru-
gia), Viggiano (Potenza), Isole Tremiti (Foggia), Mani-
festo ENIT; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nelle riunioni 
del 2 marzo 2010, del 16 marzo 2010 e del 15 aprile 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 26438 del 10 maggio 2010; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2010, francobolli appartenen-
ti alla serie ordinaria tematica «Il turismo» dedicati a: 
Courmayeur (Aosta), Todi (Perugia), Viggiano (Poten-
za), Isole Tremiti (Foggia), Manifesto ENIT nel valore di 
€ 0,60 per ciascun soggetto. 

 Vignette: i quattro francobolli dedicati alle località pre-
scelte raffi gurano, entro una cornice lineare, una vedu-
ta pittorica e precisamente: Courmayeur, uno scorcio di 
piazza Abbé Henry con le sue caratteristiche abitazioni 
e, alle sue spalle, il massiccio del Monte Bianco su cui 
svetta il Dente del Gigante; Todi, una veduta di piazza 
del Popolo e il Palazzo dei Priori; Viggiano, un panorama 
della cittadina che domina la valle del fi ume Agri; Iso-
le Tremiti, un’immagine dell’Isola di San Nicola e, sullo 
sfondo, l’omonima abbazia - fortezza e la chiesa di Santa 
Maria a Mare. Il francobollo dedicato al Manifesto stori-
co dell’ENIT riproduce un esemplare del 1955. Comple-
tano ciascun francobollo le rispettive leggende «Courma-
yeur», «Todi», «Viggiano», «Isole Tremiti», «Il Turismo 
Italiano» e «Manifesto Storico ENIT - 1955», la scritta 
«Italia» e il valore «€ 0,60». 

 Caratteristiche dei francobolli dedicati alle località turi-
stiche: i francobolli sono stampati dall’Offi cina Carte Va-
lori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 48x40; formato stampa: mm 44x36; den-
tellatura: 13¼x13; colori: cinque; bozzettisti: Anna Maria 
Maresca per il francobollo dedicato a Courmayeur; An-
tonio Ciaburro per i francobolli dedicati a Todi e Viggia-
no; Gaetano Ieluzzo per il francobollo dedicato alle Isole 

Tremiti; tiratura: quattro milioni di esemplari per i fran-
cobolli dedicati a Courmayeur, Todi, Viggiano e le Isole 
Tremiti. Fogli: venticinque esemplari, valore «€ 15,00». 

 Caratteristiche del francobollo dedicato al manifesto 
ENIT: il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a; carta: bianca, patinata neutra, autoadesiva, 
non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; supporto: carta 
bianca, tipo autoadesivo Kraft monosiliconata da 60 gr/
mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità 
di 20 gr/mq (secco); formato carta: mm 30x40; formato 
stampa: mm 26x36; formato tracciatura: mm 36,66x46; 
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colori: cinque; 
tiratura: tre milioni e seicentomila esemplari. Foglio: for-
mato cm 33x30 contenente quarantacinque esemplari fu-
stellati, valore «€ 27,00», recanti tracciature orizzontali e 
verticali per il distacco facilitato di ogni francobollo dal 
proprio supporto siliconato. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze   

   PROSPERI    

  10A07882

    DECRETO  21 maggio 2010 .

      Emissione di una cartolina postale celebrativa del Premio 
Internazionale «Asiago» d’Arte Filatelica, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 
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 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 di-
cembre 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 56 del 9 marzo 2010), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 
2010, di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 15 aprile 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 26644 dell’11 maggio 2010; 

  Decreta:  

 È emessa, nell’anno 2010, una cartolina postale cele-
brativa del Premio Internazionale «Asiago» d’Arte Fila-
telica, nel valore di € 0,60. 

 La cartolina è stampata dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
offset; carta: bianca da 250 gr/mq; colori: policromia; 
bozzettista: Giustina Milite; formato della cartolina: cm 
14,8x10,5; tiratura: cinquecentomila esemplari. 

 Il recto della cartolina postale reca: in alto a destra, 
entro un riquadro fl uorescente, l’impronta di affrancatura 
raffi gurante un particolare della Fontana del Fauno che 
rappresenta l’omonima divinità che cavalca un capriolo, 
opera realizzata nei primi anni del Novecento dallo scul-
tore M. Zanetti e sita nella piazza Giovanni Carli di Asia-
go; completano l’impronta la leggenda «Premio Interna-
zionale Asiago d’Arte Filatelica», la scritta «Italia» ed il 
valore «€ 0,60»; in basso a destra, quattro righe continue 
con le indicazioni «C.A.P.», «Località» e «Sigla Prov.», 
per l’indirizzo del destinatario; in alto a sinistra, un riqua-
dro con la leggenda «Cartolina postale» e le indicazioni 
«Mittente», «Via», «C.A.P.», «Località» e «Sigla Prov.»; 
in basso a sinistra è riprodotto il logo del Premio Interna-
zionale «Asiago» d’Arte Filatelica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze   

   PROSPERI    

  10A07883

    DECRETO  21 maggio 2010 .

      Emissione di tre francobolli e una busta  preaffrancata 
ordinari della serie «Poste Italiane», nei valori di  € 0,05, 
€ 0,10, € 0,20 per i francobolli e nel valore di € 0,60 per la 
busta postale preaffrancata.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 
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 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente delle Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in qualità di Autorità di regolamentazione del setto-
re postale 19 giugno 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 148 del 
29 giugno 2009), recante «Disposizioni in materia di in-
vii di corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio 
postale universale e prezzi degli invii di corrispondenza 
raccomandata e assicurata, non attinenti alle procedure 
amministrative e giudiziarie, per l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 11 marzo 2009 con il 
quale è stata autorizzata l’emissione di una serie di fran-
cobolli di posta non massiva; 

 Visto il decreto interministeriale 21 maggio 2009 con 
il quale è stata identifi cata la nuova serie di carte valori 
postali denominandola «Posta Italiana»; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. 26495 dell’11 maggio 2010; 

  Decreta:  

 È autorizzata l’emissione di tre francobolli e una busta 
preaffrancata ordinari della serie «Posta Italiana», nei va-
lori di € 0,05, € 0,10, € 0,20 per i francobolli e nel valore 
di € 0,60 per la busta postale preaffrancata. 

 Francobolli - ciascuna vignetta raffi gura una busta 
che idealmente spicca il volo, lasciando dietro di sé una 
scia formata dai colori della bandiera italiana. In alto è 
riprodotto il logo di Poste Italiane nelle cui bande latera-
li è ripetuta, in modo causale, la scritta «Poste Italiane». 
Completano ciascun francobollo la scritta «Italia» ed il 
rispettivo valore «€ 0,05», «€ 0,10», «€ 0,20». 

 I francobolli sono stampati dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a; bozzettista: Antonio Ciaburro. I colori 
utilizzati sono tre più inchiostro interferenziale trasparen-
te-oro, e precisamente: per il valore di € 0,05 verde ban-
diera, rosso bandiera e blu; per il valore di € 0,10 verde 
bandiera, rosso bandiera e nero; per il valore di € 0,20 
verde bandiera, rosso bandiera e verde veronese. Formato 
carta: mm 30x25,4; formato stampa: mm 26x21,4; for-
mato tracciatura: mm 36x31,4; dentellatura: 11 effettuata 
con fustellatura; carta: bianca, patinata neutra, autoade-
siva non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; supporto: 
carta bianca, tipo autoadesivo Kraft monosiliconata da 
60 gr/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in 
quantità di 20 gr/mq (secco). Fogli: ciascun foglio, di for-
mato cm 30x33, contiene 70 esemplari fustellati, valore 
«€ 3,50» per il francobollo di € 0,05, valore «€ 7,00» per 
il francobollo di € 0,10, valore «€ 14,00» per il franco-
bollo di € 0,20, recanti tracciature orizzontali e verticali 
per il distacco facilitato di ogni francobollo dal proprio 
supporto siliconato. 

 Busta postale preaffrancata - il recto della busta posta-
le preaffrancata reca: in alto a destra, entro un riquadro 
fl uorescente, l’impronta di affrancatura con simulazione 
di dentellatura raffi gurante, in grafi ca stilizzata, una busta 
che idealmente spicca il volo, lasciando dietro di sé una 
scia formata dai colori della bandiera italiana. In alto è 
riprodotto il logo di Poste Italiane nelle cui bande laterali 
è ripetuta, in microscrittura, «Poste Italiane»; completa-
no l’impronta di affrancatura la scritta «Italia» e il valore 
€ 0,60; l’interno riproduce, su un fondo di colore blu, il 
logo di Poste Italiane ripetuto a tappeto per l’intera su-
perfi cie. Stampa: Offi cina Carte Valori dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in offset; bozzettista: 
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Antonio Ciaburro; colori: quattro offset più inchiostro ot-
ticamente variabile in serigrafi a per il recto; uno offset per 
l’interno; carta: bianca usomano da 100 gr/mq; formato 
della busta: cm 16,2x11,4. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze   
   PROSPERI    

  10A07884

    DECRETO  21 maggio 2010 .

      Emissione di una cartolina postale celebrativa della Ma-
nifestazione fi latelica nazionale, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 di-
cembre 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 56 del 9 marzo 2010), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 
2010, di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 29 aprile 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., prot. n. 27505 del 14 maggio 2010; 

  Decreta:  

 È emessa, nell’anno 2010, una cartolina postale cele-
brativa della Manifestazione fi latelica nazionale, nel va-
lore di € 0,60. 

 La cartolina è stampata dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
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offset; carta: bianca da 250 gr/mq; colori: policromia; 
bozzettista: Angelo Merenda; formato della cartolina: cm 
14,8 x 10,5; tiratura: cinquecentomila esemplari. 

 Il recto della cartolina postale reca: in alto a destra, 
entro un riquadro fl uorescente, l’impronta di affrancatura 
raffi gurante alcuni visitatori mentre osservano una serie di 
francobolli esposti nelle bacheche; completano l’impron-
ta la leggenda «   M    ANIFESTAZIONE FILATELICA NAZIONALE   », la 
scritta «   I    TALIA   » ed il valore «€ 0,60»;  in basso a destra, 
quattro righe continue con le indicazioni «   C.A.P.   », «   LO-
CALITÀ   » e «   SIGLA PROV.   », per l’indirizzo del destinatario; 
-in alto a sinistra, un riquadro con la leggenda «   CARTOLI-
NA POSTALE   » e le indicazioni «   MITTENTE   », «   VIA   », «   C.A.P.   », 
«   LOCALITÀ   » e «   SIGLA PROV.   »; in basso a sinistra, dall’alto 
in basso, sono riprodotti rispettivamente i cinque loghi di: 
Circolo Filatelico Numismatico Alessandria, Circolo Fi-
latelico Numismatico Noale, Unione Filatelica Siciliana, 
Federazione fra le Società Filateliche Italiane e Circolo 
Filatelico Vastophil «Rino Piccirilli» di Vasto; in basso è 
riportata la scritta «   14° CAMPIONATO ITALIANO DELLA FILATE-
RIA SERIE CADETTI   ». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

   PROSPERI    

  10A07885

    DECRETO  9 giugno 2010 .

      Nomina del commissario straordinario delle società Sa-
turno Materie Plastiche SpA, Saturno industriale SpA e Sa-
turno Due srl in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato di insolvenza», 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2010, depositato il 
31 maggio 2010, con il quale il Tribunale di Torino, visti 
gli articoli 30, 32, 80 e 81 del decreto legislativo sopra 
citato, ha dichiarato l’apertura della procedura di am-
ministrazione straordinaria in capo alle società Saturno 

Materie Plastiche S.p.A., con sede in Grugliasco (TO), 
via Morandi n. 10, c.f. e p.i. 00466190014, Saturno Indu-
striale S.p.A., con sede in Rosta (TO), via Sant’Antonio 
di Ranverso n. 10, c.f. e p.i. 04666940012, e Saturno Due 
S.r.l., con sede in Grugliasco (TO), via Morandi n. 10, c.f. 
e p.i. 07391420010; 

 Visto in particolare l’art. 38 del citato decreto legisla-
tivo 270/99 il quale dispone che il Ministro dell’industria 
nomina con decreto uno o tre commissari, entro cinque 
giorni dalla comunicazione del decreto che dichiara 
l’apertura della procedura; 

 Rilevato che non essendo stato ancora emanato il Re-
golamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo 
270/99, relativo alla disciplina dei requisiti di professio-
nalità ed onorabilità dei commissari giudiziali e dei com-
missari straordinari, trovano applicazione i requisiti per 
la nomina dei curatori fallimentari, giusta disposizione 
dell’art. 104 del decreto legislativo 270/99; 

 Ritenuto di procedere alla nomina di un commissario 
straordinario; 

 Ritenuto di attribuire l’incarico di commissario straor-
dinario al dott. Fermo Andrea Martinelli, già nominato 
commissario giudiziale della predetta società; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del de-
creto legislativo citato, in materia di pubblicità dei prov-
vedimenti ministeriali di nomina dei commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria delle 
società Saturno Materie Plastiche S.p.A., Saturno Indu-
striale S.p.A. e Saturno Due S.r.l. è nominato commissa-
rio straordinario il dott. Fermo Andrea Martinelli, nato a 
Milano il 10 maggio 1943. 

  Il presente decreto è comunicato:  

 al Tribunàle di Torino; 

 alla Camera di commercio di Torino per l’iscrizione 
nel registro delle imprese; 

 alle Regione Piemonte; 

 ai Comuni di Grugliasco e di Rosta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   

  10A07900
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 giugno 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Raymundo Carrillo Rosario 
Victoria, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di ostetrica.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Raymundo Car-
rillo Rosario Victoria ha chiesto il riconoscimento del ti-
tolo di «Licenciada en Obstetricia» conseguito in Perù, ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di ostetrica; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il qua-
le si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel 
comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto legi-
slativo 2 maggio 1994, n. 319, la cui disciplina è confl uita 
nell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto il decreto dirigenziale DIRP/III/01-9798 del 
12 novembre 2001 con il quale è stato riconosciuto il ti-
tolo di «Licenciada en Obstetricia», ai sensi dell’art. 50, 
comma 8  -bis   del sopraccitato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 394 del 1999, così come modifi cato dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 334 del 2004; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha per-
so effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio senza 
che la sig.ra Raymundo Carrillo Rosario Victoria si sia 
iscritta all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Raymundo Car-
rillo Rosario Victoria in data 19 marzo 2008; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/36 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE relati-
va al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006»; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di «Licenciada en Obstetricia» conseguito 
nell’anno 1999 presso l’Università di San Martin de Por-
res di Lima (Perù) dalla sig.ra Raymundo Carrillo Rosa-
rio Victoria nata a Lima (Perù) il giorno 9 dicembre 1970, 
è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di ostetrica. 

 2. La sig.ra Raymundo Carrillo Rosario Victoria è au-
torizzata ad esercitare in Italia la professione di ostetrica, 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente ed accertamento da parte del collegio stes-
so della conoscenza della lingua italiana e delle speciali 
disposizioni che regolano l’esercizio professionale in Ita-
lia, per il periodo di validità ed alle condizioni previste 
dal permesso o carta di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A07894

    DECRETO  9 giugno 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Solomon Catalina Mariana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Solomon Catalina Mariana, 
cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la scuola postliceale sanitaria «Psy-
conas» di Vaslui nell’anno 1998, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la scuola postliceale sanitaria «Psyconas» 
di Vaslui nell’anno 1998, dalla sig.ra Solomon Catalina 
Mariana, nata a Vaslui (Romania) il giorno 12 febbraio 
1977, é riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Solomon Catalina Mariana, è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A07895

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 maggio 2010 .

      Ricostituzione del comitato provinciale INPS di Ferrara .    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FERRARA 

 Visto il decreto n. 11/2006 del 22 maggio 2006 con il 
quale è stato ricostituito il Comitato provinciale dell’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale di Ferrara; 

 Considerato che, essendo scaduto il previsto termine di 
durata, occorre procedere alla ricostituzione del Comitato 
stesso; 

 Visti gli articoli 1, 34 e 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, recante norme 
di attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli 
articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969, n. 153, concer-
nente la revisione degli ordinamenti pensionistici e norme 
in materia di sicurezza sociale; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ri-
strutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale e, in particolare, gli articoli 44, 46 e 49; 

 Viste le circolari del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale della previdenza 
e dell’assistenza sociale - Divisione III - n. 31/89 del 
14 aprile 1989 e n. 33/89 del 19 aprile 1989, con cui sono 
state impartite istruzioni per la costituzione dei Comitati 
provinciali dell’INPS in attuazione della legge n. 88/89 
citata; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale dei rapporti di la-
voro - Divisione III - prot. 12035/95 dell’11 gennaio 
1995, con la quale sono fornite indicazioni con i relativi 
criteri di valutazione per la determinazione del grado di 
rappresentatività; 

  Considerato che l’accertamento effettuato per determi-
nare il requisito della maggiore rappresentatività in ambi-
to provinciale, anche sulla base dell’effettiva operatività 
delle Associazioni, garantendo nel contempo il principio 
costituzionale del pluralismo partecipativo, ha riguardato 
in particolare:  
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  1. la consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole organizzazioni sindacali, associazioni dato-
riali e dei lavoratori autonomi al 31 dicembre 2009, di-
stinti per settori produttivi;  

  2. l’importanza e l’ampiezza e diffusione delle strut-
ture operative ed organizzative esistenti nel territorio 
provinciale;  

  3. partecipazione effettiva alla stipula dei contratti 
collettivi, integrativi e aziendali negli anni 2007 - 2008 
– 2009;  

  4. la partecipazione, in ciascuno degli anni indicati 
al punto precedente, alla trattazione di vertenze indivi-
duali e plurime, nonché collettive di lavoro;  

 Rilevato che, ai fi ni delle nomine, la ripartizione dei 
posti in rappresentanza dei lavoratori dipendenti, dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori autonomi tra i settori eco-
nomici produttivi interessati all’attività dell’Istituto e, in 
particolare, alle funzioni del Comitato provinciale, deve 
essere rapportata all’importanza ed al grado di sviluppo 
delle diverse attività produttive nella provincia, alla con-
sistenza numerica ed al diverso indice annuo di occupa-
zione delle forze lavoro che vi sono impiegate; 

 Ritenuto che la normativa citata, oltre ad affermare il 
principio della maggiore rappresentatività, accoglie an-
che il principio del pluralismo partecipativo della rappre-
sentanza dei lavoratori, dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori autonomi, attraverso la più ampia partecipazione 
degli stessi, onde includere quelle organizzazioni rappre-
sentative che siano maggiormente attive nella provincia 
competente; 

  Considerate le risultanze degli atti istruttori acquisi-
ti dalla Direzione provinciale del lavoro di Ferrara e le 
conseguenti valutazioni comparative compiute sulla base 
delle istruzioni generali fornite con le circolari citate e 
secondo i consolidati orientamenti giurisprudenziali e 
dottrinali in ordine alla effettività dell’azione sindacale 
e della presenza pluri-categoriale delle associazioni ed 
organizzazioni sindacali territoriali interessate, individua 
come maggiormente rappresentative:  
  per i lavoratori dipendenti:  

 Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL); 
 Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL) ; 
 Unione Italiana del Lavoro (UIL); 
 Confederazione Sindacati Autonomi del Lavoro 

(CONF.S.A.L.); 
 Confederazione Italiana Dirigenti d’Azienda - (CIDA) 

- rappresentanza prevista dall’art. 44, legge n. 88/1989; 
  per i datori di lavoro:  

 UNINDUSTRIA; 
 CONFAGRICOLTURA - Unione provinciale agricol-

tori - di Ferrara; 
 CONFARTIGIANATO della provincia di Ferrara; 

  per i lavoratori autonomi:  

 Coldiretti di Ferrara; 

 C.N.A. - Associazione Provinciale di Ferrara; 

 ASCOM di Ferrara; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi del penultimo comma 
dell’art. 35 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 639/1970, i membri che rappresentano i lavora-
tori dipendenti, i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi 
devono essere designati dalle rispettive organizzazioni 
sindacali più rappresentative operanti nella provincia; 

 Considerato che la composizione del Comitato pro-
vinciale I.N.P.S. deve rispondere all’esigenza di assicu-
rare, per la presidenza delle speciali commissioni di cui 
all’art. 46 della legge 9 marzo 1989, n. 88, la presenza di 
componenti designati dalle organizzazioni ed associazio-
ni dei lavoratori autonomi più rappresentative a livello 
provinciale; 

 Viste le designazioni pervenute dalle organizzazioni 
sindacali predette individuate come maggiormente rap-
presentative nell’ambito provinciale a seguito di formale 
richiesta di questa direzione nella quale, peraltro, si rap-
presentava l’esigenza che i designati non si trovassero in 
condizioni di incompatibilità tale da ledere il principio di 
imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 
della costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 44, comma primo, punto 4) 
5) e 6) della legge n. 88/1989 citata, che prevede quali 
membri di diritto del Comitato; 

  il direttore della Direzione provinciale del lavoro;  

  il direttore della locale ragioneria provinciale dello 
Stato;  

  il dirigente della sede provinciale dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale;  

  Decreta:    

  Art. 1.

      È ricostituito presso la sede provinciale dell’INPS, il 
Comitato provinciale di cui al primo comma dell’art. 34 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639, così come sostituito dall’art. 44 della legge 
9 marzo 1989, n. 88, composto come segue:   
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  Art. 2.
     Il Comitato dura in carica quattro anni dalla data di 

costituzione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto, a norma dell’art. 31, comma 1 della 

legge 24 novembre 2000, n. 340, viene pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     La seduta di insediamento sarà convocata dal membro 

più anziano di età, entro quindici giorni dalla pubblicazio-
ne del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  Art. 5.
     Avverso il presente decreto è ammesso ricorso am-

ministrativo entro 30 giorni, al Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e, in alternativa, è ammesso ri-
corso giurisdizionale entro sessanta giorni al T.A.R. 
dell’Emilia-Romagna. 

 Ferrara, 28 maggio 2009 

 Il direttore: TEDESCHI   

  10A07918

    DECRETO  28 maggio 2010 .
      Nomina dei rappresentanti degli artigiani presso la Com-

missione speciale del Comitato provinciale INPS di Ferrara .    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FERRARA 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 di ristrutturazione 
dell’I.N.P.S. e, segnatamente, l’art. 46, recante la discipli-
na del contenzioso in materia di prestazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e, in particolare, l’art. 34 come sostituito 
dall’art. 44 della legge n. 88/1989; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale della previdenza e 
dell’assistenza sociale, n. 33/89 del 19 aprile 1989, con 
cui sono state impartite istruzioni riguardo alla costi-
tuzione delle speciali commissioni di cui all’art. 46 su 
richiamato; 

 Visto il proprio decreto n. 9/2010 del 28 maggio 2010 
di ricostituzione del Comitato provinciale di Ferrara 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale; 

 Considerato che occorre nominare quattro rappresen-
tanti della categoria degli artigiani nell’apposita Com-
missione speciale del Comitato suddetto presieduta dal 
rappresentante degli artigiani in seno al Comitato stesso; 

 Ritenuto che la selezione delle associazioni di catego-
ria predetta alle quali chiedere la designazione dei propri 
rappresentanti, ai fi ni della nomina di cui trattasi, debba 
essere operata sulla base della ricognizione della maggio-
re rappresentatività a livello provinciale; 

 Considerato che tale selezione è da porre in relazione 
al numero complessivo dei posti disponibili in seno alla 
costituenda Commissione, ivi compreso quello riservato 
di diritto al Presidente della Commissione stessa; 

 Attivata una preliminare indagine rivolta ad accertare 
il requisito della maggiore rappresentatività, sulla base 
dell’effettiva operatività delle Associazioni, garantendo, 
nel contempo, il principio costituzionale del pluralismo 
partecipativo; 

 Viste le risultanze degli atti istruttori; 

  Rilevato che, sulla base dei criteri esposti e dei dati 
acquisiti dall’Uffi cio, sono risultate maggiormente rap-
presentative, ai fi ni delle nomine dei rappresentanti della 
categoria suddetta nella Commissione di cui trattasi, le 
seguenti organizzazioni sindacali provinciali, a seguito di 
valutazione comparativa della rappresentatività delle Or-
ganizzazioni provinciali appositamente interpellate:  

  C.N.A. - Associazione provinciale di Ferrara;  

  CONFARTIGIANATO della provincia di Ferrara;  

 Ritenuto, infi ne, che l’assegnazione del numero dei 
rappresentanti a ciascuna delle organizzazioni sindacali 
individuate come maggiormente rappresentative non pos-
sa prescindere, nei limiti della disponibilità dei posti esi-
stenti, dal maggior peso rappresentativo rilevato nell’am-
bito provinciale; 

 Viste le designazioni pervenute dalle organizzazioni 
sindacali a seguito di formale richiesta di questa direzio-
ne nella quale, peraltro, si rappresentava l’esigenza che i 
designati non si trovassero in condizioni di incompatibi-
lità tale da ledere il principio di imparzialità dell’azione 
amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Sono nominati rappresentanti degli Artigiani nella Spe-
ciale Commissione del Comitato Provinciale di Ferrara 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, presie-
duta dal rappresentante degli Artigiani, in seno al Comi-
tato stesso, i signori:  

 Ughetta CIATTI  Presidente  CTT GTT 54B45 G768 D 
 Sabrina BLÈ  C.N.A. Associazione Prov.le di Ferrara  BLE SRN 66A67 C980 G 
 Lorenzo FOLLI  C.N.A. Associazione Prov.le di Ferrara  FLL LNZ 78E09 C814 O 
 Andrea MARANGONI  CONFARTIGIANATO Ferrara  MRN NDR 61A23 H183K 
 Marco PIVARI  CONFARTIGIANATO Ferrara  PVR MRC 56D02 L390 J 
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  Compongono inoltre la speciale commissione:  
  il direttore      pro-tempore      della Direzione provinciale 

del lavoro di Ferrara;  
  il direttore      pro-tempore      della ragioneria provinciale 

dello Stato di Ferrara.  
  il direttore      pro-tempore      della sede provinciale di 

Ferrara dell’Istituto nazionale della previdenza sociale.    

  Art. 2.
     La Commissione speciale dura in carica quattro anni 

dalla data di costituzione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Avverso lo stesso è ammesso ricorso amministrativo 

entro trenta giorni al Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e, in alternativa, è ammesso ricorso giurisdizionale 
entro sessanta giorni al T.A.R. dell’Emilia-Romagna. 

 Ferrara, 28 maggio 2010 

 Il direttore provinciale: TEDESCHI   

  10A07919

    DECRETO  28 maggio 2010 .

      Nomina dei rappresentanti degli esercenti attività com-
merciali presso la commissione speciale del Comitato pro-
vinciale INPS di Ferrara.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FERRARA 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 di ristrutturazione 
dell’I.N.P.S. e, segnatamente, l’art. 46, recante la discipli-
na del contenzioso in materia di prestazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639 e, in particolare, l’art. 34 così come 
sostituito dall’art. 44 della legge n. 88/1989; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale della previdenza e 
dell’assistenza sociale, n. 33/89 del 19 aprile 1989, con 
cui sono state impartite istruzioni riguardo alla costi-
tuzione delle speciali commissioni di cui all’art. 46 su 
richiamato; 

 Visto il proprio decreto n. 9/2010 del 28 maggio 2010 
di ricostituzione del Comitato provinciale di Ferrara 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale; 

 Considerato che occorre nominare quattro rappresen-
tanti della categoria degli esercenti attività commerciali 
nell’apposita Commissione speciale del Comitato sud-
detto presieduta dal rappresentante degli esercenti attività 
commerciali in seno al Comitato stesso; 

 Ritenuto che la selezione delle associazioni di catego-
ria predetta alle quali chiedere la designazione dei propri 
rappresentanti, ai fi ni della nomina di cui trattasi, debba 
essere operata sulla base della ricognizione della maggio-
re rappresentatività a livello provinciale; 

 Considerato che tale selezione è da porre in relazione 
al numero complessivo dei posti disponibili in seno alla 
costituenda Commissione, ivi compreso quello riservato 
di diritto al Presidente della Commissione stessa; 

 Attivata una preliminare indagine rivolta ad accertare il 
requisito della maggiore rappresentatività, sulla base dell’ef-
fettiva operatività delle associazioni, garantendo, nel contem-
po, il principio costituzionale del pluralismo partecipativo; 

 Viste le risultanze degli atti istruttori; 

  Rilevato che, sulla base dei criteri esposti e dei dati 
acquisiti dall’Uffi cio. sono risultate maggiormente rap-
presentative, ai fi ni delle nomine dei rappresentanti della 
categoria suddetta nella Commissione di cui trattasi, le 
seguenti organizzazioni sindacali provinciali:  

  ASCOM - CONFCOMMERCIO;  

  CONFESERCENTI - Confederazione Esercenti At-
tività Commerciali Turistiche di Ferrara;  

 Ritenuto, infi ne, che l’assegnazione del numero dei 
rappresentanti a ciascuna delle organizzazioni sindacali 
individuate come maggiormente rappresentative non pos-
sa prescindere, nei limiti della disponibilità dei posti esi-
stenti, dal maggior peso rappresentativo rilevato nell’am-
bito provinciale; 

 Viste le designazioni pervenute dalle organizzazioni 
sindacali a seguito di formale richiesta di questa direzio-
ne nella quale, peraltro, si rappresentava l’esigenza che i 
designati non si trovassero in condizioni di incompatibi-
lità tale da ledere il principio di imparzialità dell’azione 
amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Sono nominati rappresentanti degli esercenti attività 
commerciali, nella speciale commissione del Comitato 
provinciale di Ferrara dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale, presieduta dal rappresentante degli esercenti 
attività commerciali, in seno al Comitato stesso, i signori:  

  Gabriele BREVIGLIERI   Presidente   BRV GRL 64M12 D548 E 
  Francesco MIGNOZZI   ASCOM di Ferrara   MGN FNC 30H09 D548 Z 
  Graziano GIBELLI   ASCOM di Ferrara   GBL GZN 45L17 D548 H 
  Luca CALLEGARINI   CONFESERCENTI di Ferrara   CLL LCU 62P02 0814 I 
  Giacomo RAISI   CONFESERCENTI di Ferrara   RSA GCM 49E08 D548 F 
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  Compongono inoltre la speciale commissione:  
  il direttore      pro-tempore      della direzione provinciale 

del lavoro di Ferrara;  
  il direttore      pro-tempore      della ragioneria provinciale 

dello Stato di Ferrara;  
 il direttore    pro-tempore    della sede provinciale di Ferra-

ra dell’Istituto nazionale della previdenza sociale.   

  Art. 2.
     La commissione speciale dura in carica quattro anni 

dalla data di costituzione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Avverso lo stesso è ammesso ricorso amministrativo 

entro trenta giorni al Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e, in alternativa, è ammesso ricorso giurisdizionale 
entro sessanta giorni al T.A.R. dell’Emilia-Romagna. 

 Ferrara, 28 maggio 2010 

 Il direttore provinciale: TEDESCHI   
  10A07920

    DECRETO  28 maggio 2010 .
      Nomina dei rappresentanti dei coltivatori diretti, mezza-

dri e coloni  presso la commissione speciale del Comitato 
provinciale INPS di Ferrara.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FERRARA 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 di ristrutturazione 
dell’I.N.P.S. e, segnatamente, l’art. 46, recante la discipli-
na del contenzioso in materia di prestazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e, in particolare, l’art. 34 come sostituito 
dall’art. 44 della legge n. 88/89; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale della previdenza e 
dell’assistenza sociale, n. 33/89 del 19 aprile 1989, con 
cui sono state impartite istruzioni riguardo alla costi-
tuzione delle speciali commissioni di cui all’art. 46 su 
richiamato; 

 Visto il proprio decreto n. 9/2010 del 28 maggio 2010 
di ricostituzione del Comitato provinciale di Ferrara 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale; 

 Considerato che occorre nominare quattro rappresen-
tanti della categoria dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni nell’apposita commissione speciale del Comitato 

suddetto presieduta dal rappresentante dei coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni in seno al Comitato stesso; 

 Ritenuto che la selezione delle Associazioni di catego-
ria predetta alle quali chiedere la designazione dei propri 
rappresentanti, ai fi ni della nomina di cui trattasi, debba 
essere operata sulla base della ricognizione della maggio-
re rappresentatività a livello provinciale; 

 Considerato che tale selezione è da porre in relazione 
al numero complessivo dei posti disponibili in seno alla 
costituenda Commissione, ivi compreso quello riservato 
di diritto al Presidente della Commissione stessa; 

 Ritenuto, inoltre, che per la corretta formulazione del 
giudizio sul grado di rappresentatività delle Organizza-
zioni sindacali occorre stabilire, in via preventiva, i criteri 
di valutazione; 

 Attivata una preliminare indagine rivolta ad accertare 
il requisito della maggiore rappresentatività, sulla base 
dell’effettiva operatività delle Associazioni, garantendo, 
nel contempo, il principio costituzionale del pluralismo 
partecipativo; 

 Viste le risultanze degli atti istruttori; 
  Rilevato che, sulla base dei criteri esposti e dei dati 

acquisiti dall’uffi cio, sono risultate maggiormente rap-
presentative, ai fi ni delle nomine dei rappresentanti della 
categoria suddetta nella Commissione di cui trattasi, le 
seguenti organizzazioni sindacali provinciali:  

  COLDIRETTI di Ferrara;  
  CONFAGRICOLTURA - UNIONE PROVINCIA-

LE degli AGRICOLTORI di Ferrara;  
  C.I.A. - Confederazione Italiana Agricoltori - di 

Ferrara;  
 Ritenuto, infi ne, che l’assegnazione del numero dei 

rappresentanti a ciascuna delle organizzazioni sindacali 
individuate come maggiormente rappresentative non pos-
sa prescindere, nei limiti della disponibilità dei posti esi-
stenti, dal maggior peso rappresentativo rilevato nell’am-
bito provinciale; 

 Viste le designazioni pervenute dalle organizzazioni 
sindacali individuate come maggiormente rappresentative 
nell’ambito provinciale a seguito di formale richiesta di que-
sta direzione nella quale, peraltro, si rappresentava l’esigen-
za che i designati non si trovassero in condizioni di incompa-
tibilità tale da ledere il principio di imparzialità dell’azione 
amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono nominati rappresentanti dei coltivatori diretti, 

mezzadri e coloni, nella speciale commissione del Co-
mitato provinciale di Ferrara dell’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale, presieduta dal rappresentante dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, in seno al Comitato 
stesso, i signori:  

  Valeriano TAGLIATI   Presidente   TGLVRN 58P13 D548 H 
  Cinzia ROCCA   Coldiretti di Ferrara   RCC CNZ 57D70 E410 I 
  Paola MARZOLA   Coldiretti di Ferrara   MRZ PLA 57E65 D548 I 
  Sonia BONZAGNI   Confagricoltura - U.P.A. Ferrara   BNZ SNO 73A53 C469D 
  Gianni Michele PADOVANI   C.I.A. Confed. Italiana Agricoltori   PDVGNM 65C24 L219Y 
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     Compongono inoltre la speciale commissione:  

  il direttore      pro-tempore      della direzione provinciale 
del lavoro di Ferrara  

  il direttore      pro-tempore      della ragioneria provinciale 
dello Stato di Ferrara  

  il direttore      pro-tempore      della sede provinciale di 
Ferrara dell’Istituto nazionale della previdenza sociale.    

  Art. 2.

     La commissione speciale durerà in carica quattro anni 
dalla data di costituzione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.

     Avverso lo stesso è ammesso ricorso amministrativo 
entro trenta giorni al Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e, in alternativa, è ammesso ricorso giurisdizionale 
entro sessanta giorni al T.A.R. dell’Emilia-Romagna. 

 Ferrara, 28 maggio 2010 

 Il direttore provinciale: TEDESCHI   

  10A07921

    DECRETO  3 giugno 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale, per la società Finbieticola Bondeno Srl.     (Decre-
to n. 52403).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

 Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e la regione Emilia-
Romagna (16 aprile 2009) che stabilisce che il trattamen-
to di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è 
integrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% 
del sostegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
29 gennaio 2010, relativo alla società Finbieticola Bonde-
no Srl, per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fi ni della concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa; 

 Vista la nota con la quale la regione Emilia-Romagna 
(29 gennaio 2010) si è assunta l’impegno all’erogazione 
della propria quota parte del sostegno al reddito (30%) 
che sarà concesso in favore dei lavoratori dipendenti dalla 
società Finbieticola Bondeno Srl, in conformità agli ac-
cordi siglati presso il Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda Finbieticola Bondeno 
Srl, in favore dei lavoratori dipendenti presso la sede di 
Bondeno (Ferrara), per il periodo dal 1° gennaio 2010 al 
31 dicembre 2010; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 29 gennaio 2010, in favore 
di un numero massimo di 23 unità lavorative, della socie-
tà Finbieticola Bondeno Srl, dipendenti presso la sede di 
Bondeno (Ferrara), per il periodo dal 1° gennaio 2010 al 
31 dicembre 2010. 

 A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 70 del 31 luglio 2009, sul Fondo per l’Occupazione 
viene imputata l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 
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 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE – POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo per l’Occupazione sono disposti nel limite 
massimo complessivo di € 403.810,08. 

 Matricola INPS: 2904539965. 

 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo per l’Occupa-
zione, pari ad € 403.810,08 graverà sullo stanziamento di 
cui alla delibera CIPE n. 70 del 31 luglio 2009.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2010 

  p. Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  10A07896

    MINISTERO  DELL’ISTRUZIONE, 
UNIVERSITÀ E RICERCA

  DECRETO  10 marzo 2010 .

      Modifi ca al decreto ministeriale  1° agosto 2005 per la 
soppressione della Scuola di specializzazione di «Psicolo-
gia clinica» e l’integrazione del decreto  24 luglio 2006 con 
l’iscrizione della stessa Scuola tra quelle di area psicologica.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
UNIVERSITÀ E RICERCA 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, «Misure ur-
genti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo» e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 17, 
comma 95; 

 Visto il decreto ministeriale 21 maggio 1998, n. 242, 
«Regolamento recante norme per la disciplina dei profes-
sori a contratto»; 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, ed in particolare 
l’art. 3; 

 Vista la legge 19 ottobre 1999, n. 370, «Disposizioni in 
materia di università e di ricerca scientifi ca e tecnologi-
ca», ed in particolare l’art. 6, comma 6; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
«Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei» che ha soppresso e sostituito il de-
creto ministeriale n. 509/99; 

 Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 2000, concernen-
te la rideterminazione dei settori scientifi co-disciplinari e 
il successivo decreto di modifi ca del 18 marzo 2005; 

 Visto il decreto ministeriale 28 novembre 2000, «De-
terminazione delle classi delle lauree specialistiche 
universitarie»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 gennaio 2005, n. 15, 
relativo alle procedure informatiche per 1’inserimento e 
la verifi ca dei requisiti minimi dei corsi di studio nell’ 
apposito sito della Banca dati del MIUR; 
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 Visto il decreto ministeriale 1° agosto 2005 relati-
vo al Riassetto delle Scuole di Specializzazione di area 
sanitaria; 

 Vista la Sentenza del Consiglio di Stato n. 4483/2007 
che ha annullato il predetto decreto 1° agosto 2005 nella 
parte in cui prevede l’ammissione di medici alla specia-
lizzazione in Psicologia clinica; 

 Visto il decreto ministeriale 24 luglio 2006 relati-
vo al Riassetto delle scuole di specializzazione di area 
psicologica; 

 Visti i pareri del Consiglio Universitario Nazionale 
(CUN), resi nelle adunanze dell’ 8 aprile e del 6 maggio 
2009; 

 Sentito il Ministero della salute ed il parere del Consi-
glio Superiore di Sanità in data 15 dicembre 2009; 

 Visto il parere favorevole dell’ordine degli psicologi; 

 Ritenuta la necessità di modifi care il citato decreto mi-
nisteriale 1° agosto 2005 con riguarda alla soppressione 
della tipologia di specializzazione in Psicologia clinica 
dall’area medica-classe neuroscienze e scienze cliniche 
comportamentali; 

 Considerata la necessità di integrare gli ordinamenti di-
dattici delle Scuole di specializzazione di cui al citato de-
creto ministeriale 24 luglio 2006 dell’ area psicologica 
con la ulteriore tipologia di «Psicologia clinica»; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di correggere un errore 
materiale all’art. 2, comma 7, lettere   a)   e   b)  , del sopraci-
tato decreto ministeriale 24 luglio 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il decreto ministeriale 1° agosto 2005 (   Gazzetta Uf-
fi ciale    n. 176 del 5 novembre 2005), relativo al riassetto 
delle scuole di specializzazione di area sanitaria, è modi-
fi cato per quanto riguarda l’area medica, classe Neuro-
scienze e scienze cliniche del comportamento, nel senso 
che viene soppressa la tipologia di «Psicologia clinica». 

 2. Sono fatti salvi i diritti dei medici specializzati e 
specializzandi presso le preesistenti scuole di Psicolo-
gia clinica afferenti alle Facoltà di medicina e chirurgia, 
purchè immatricolati entro e non oltre l’anno accademico 
2006/2007.   

  Art. 2.

     1. L’ art. 2 del decreto ministeriale 24 luglio 2006 (GU 
n. 246 del 21 ottobre 2006), relativo al Riassetto delle 
scuole di specializzazione di area psicologica, al com-
ma 7, lettera   a)   è corretto nel senso che l’ indicazione di 
«due terzi» va intesa come «un terzo», mentre alla lettera 
  b)   la dizione «un terzo» va sostituita con «due terzi». 

 2. L’ art. 5 del decreto ministeriale 24 luglio 2006 (  G.U.    
n. 246 del 21 ottobre 2006) è modifi cato come segue:  

 «I regolamenti didattici di Ateneo, di cui all’art. 11 
della legge n. 341/1990, disciplinano gli ordinamenti di-
dattici delle Scuole di specializzazione di Psicologia cli-
nica in conformità alle disposizioni del presente decreto 
e delle norme comuni previste dal D.M. 24 luglio 2006, 
entro diciotto mesi dalla data di pubblicazione del presen-
te decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .». 

 3. L’ art. 6 del decreto ministeriale 24 luglio 2006 è 
modifi cato nel senso che viene espunto il riferimento 
al decreto ministeriale 1° agosto 2005 per quanto riguarda 
la specializzazione in Psicologia clinica, mentre si deve 
far riferimento alle specializzazioni in Psicologia clinica 
di cui all’ allegato del presente decreto, che sono abili-
tanti all’ esercizio della psicoterapia, purchè almeno 60 
CFU siano dedicati ad attività professionalizzanti psico-
terapeutiche espletate sotto la supervisione di qualifi cati 
psicoterapeuti. 

 4. L’ allegato del suddetto decreto ministeriale 24 luglio 
2006 è integrato con la quinta tipologia di scuola in «Psi-
cologia clinica» di cui all’ allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2010 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2010

Uffi cio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei 
beni culturali, registro n. 8, foglio n. 179 
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 ALLEGATO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  21 giugno 2010 .

      Modifi che ed integrazioni al regolamento ISVAP n. 31 del 
1° giugno 2009, recante la disciplina della Banca dati sinistri 
di cui all’art. 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 – codice delle assicurazioni private.     (Provvedimento 
n. 2808 del 21 giugno 2010)    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, recante la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce in materia di protezione dei dati personali; 

 Considerata la necessità di modifi care il regolamento 
ISVAP n. 31 del 1° giugno 2009 recante la disciplina della 
banca dati sinistri di cui all’art. 135 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209 alla luce di esigenze tecniche 
connesse ad una corretta alimentazione e consultazione 
della banca dati sinistri; 

 Ritenuta l’esigenza di procedere all’immediata emana-
zione del presente provvedimento al fi ne di garantire la 
corretta applicazione delle norme del regolamento ISVAP 
n. 31 del 1° giugno 2009, 

  A D O T T A
    il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Modifi che al regolamento ISVAP n. 31
del 1° giugno 2009    

      1. Il regolamento ISVAP n. 31 del 1° giugno 2009 è 
modifi cato come segue:  

   a)   all’art. 18, la parola «Sono» è sostituita da «Fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 18 bis del presente regola-
mento, sono»; 

   b)   all’art. 20, comma 2, le parole «decorsi diciotto 
mesi dalla data di cui al comma 1» sono sostituite dalle 
parole «il 1° gennaio 2011». 

 2. Nell’allegato 1 del regolamento ISVAP n. 31 del 
1° giugno 2009 il periodo «Peraltro, per quanto riguarda 
i dati anagrafi ci e i codici fi scali dei soggetti a vario titolo 
coinvolti nel sinistro è stato ritenuto ammissibile, in caso 
di mancata disponibilità di entrambi da parte dell’impre-
sa, l’invio alternativo dei dati anagrafi ci (generalità/ragio-
ne sociale, luogo e data di nascita) o del codice fi scale/
partita IVA.» è soppresso. 

  3. Il paragrafo 2 dell’allegato 2 del regolamento ISVAP 
n. 31 del 1° giugno 2009 è sostituito dal seguente:  

 «2. Modalità per effettuare la consultazione 
 La consultazione on-line si effettua mediante collega-

mento telematico, dal sito internet dell’ISVAP www.isvap.
it, ove è collocato uno specifi co link “banca dati sinistri”, 
con le modalità indicate nella lettera di abilitazione. 

 Per attivare la consultazione il soggetto abilitato digi-
ta la propria userid e la propria password. La maschera 
di avvio della consultazione si presenta dopo il controllo 
dell’abilitazione. 

 La consultazione batch da parte del soggetto abilitato 
si effettua attraverso l’invio telematico all’ISVAP di un 
apposito tracciato record. 

 L’Autorità predispone un servizio di help desk a cui 
gli utenti abilitati possono richiedere assistenza via posta 
elettronica all’indirizzo helpdesk.bds@isvap.it.».   

  Art. 2.
      Inserimento dell’art. 18 bis nel regolamento ISVAP n. 31 

del 1° giugno 2009    

      1. Dopo l’art. 18 del regolamento ISVAP n. 31 del 
1° giugno 2009, è inserito il seguente:  

 «Art. 18 bis (Disposizioni relative al passaggio alle 
nuove modalità tecniche di trasmissione) – 1. I dati che, 
in adempimento a quanto previsto dall’art. 2 del prov-
vedimento ISVAP n. 1764 del 21 dicembre 2000 come 
modifi cato dall’art. 1 del provvedimento ISVAP n. 2065 
del 15 marzo 2002, devono essere inviati entro il 31 gen-
naio 2011, sono trasmessi all’ISVAP secondo le regole e i 
termini previsti dalle norme vigenti prima dell’entrata in 
vigore del presente regolamento e delle relative norme di 
attuazione. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’art. 7, commi 2, 3 
e 4, in sede di prima applicazione i dati relativi ai sinistri 
per i quali la richiesta di risarcimento o denuncia è per-
venuta dal 1° gennaio 2011 al 31 gennaio 2011, nonché 
i dati comunque acquisiti dalle imprese nello stesso pe-
riodo, sono trasmessi a decorrere dal 1° febbraio 2011 e 
comunque non oltre il 20 febbraio 2011.».   

  Art. 3.
      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e nel 
sito internet dell’ISVAP.   
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  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2010 

 Il presidente: GIANNINI   

  10A07948

    UNIVERSITÀ DI NAPOLI «PARTHENOPE»

  DECRETO RETTORALE  3 giugno 2010 .

      Modifi cazioni allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare 
gli articoli 6 e 16; 

 Visto il decreto ministeriale n. 270 del 22 ottobre 2004; 
 Visto lo statuto vigente emanato con D.R. n. 538 del 

7 settembre 2005 pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 156 alla Gazzetta Uffi ciale n. 219 del 20 settembre 
2005; 

 Tenuto conto delle delibere assunte dagli organi di 
governo dell’Ateneo, rispettivamente nelle sedute del 
21 luglio 2009 e del 28 luglio 2009 con le quali è stata 
approvata l’istituzione dell’organismo di conciliazione 
“Parthenope” (ex art. 60 legge 18 giugno 2009, n. 69); 

 Attesa la necessità di disciplinare la costituzione 
dell’organismo sopra menzionato nello statuto di Ateneo; 

  Vista la deliberazione del senato accademico integrato 
il quale nell’adunanza del 18 marzo 2010 ha approvato la 
modifi ca dello statuto concernente l’inserimento nell’am-
bito del titolo V denominato “Rapporti con l’esterno”, 
dopo l’art. 32, del nuovo art. 33 avente la seguente 
formulazione:  

 «L’Università può istituire l’organismo di concilia-
zione Parthenope del quale approva lo statuto. Al fi ne di 
garantirne la terzeità funzionale e l’autonomia operativa 
in ossequio alla normativa di settore, ne riconosce l’auto-
nomia amministrativa contabile, regolamentare ed orga-
nizzativa secondo le norme dello statuto dell’organismo. 

 L’organismo di conciliazione “Parthenope” ha facoltà 
di trasformarsi in ente autonomo di diritto privato, previo 
assenso del consiglio di amministrazione dell’Ateneo. 

 Le modifi che dello statuto dell’organismo di concilia-
zione, che si rendano necessarie a seguito dell’evoluzione 
normativa e che siano dirette a garantirne la funzionalità, 
nel rispetto delle fi nalità fi ssate nell’art. 2 dello statuto 
stesso, non necessitano dell’approvazione degli organi 
collegiali di governo dell’Ateneo»; 

 Considerato che con nota prot. 8373 del 25 marzo 2010 
è stata comunicata al MIUR la modifi ca di cui innanzi al 
fi ne di consentire a quest’ultimo di effettuare i controlli 
di competenza; 

 Preso atto della nota prot. n. 1426 del 26 maggio 2010 
con la quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca ha comunicato di non avere osservazioni da 
formulare in merito alle modifi che dello statuto proposte 
dall’Ateneo; 

 Atteso che la modifi ca dello statuto sopra menzionata 
ha comportato la conseguente nuova numerazione degli 
articoli successivi a quest’ultimo; 

 Visto l’art. 56 dello statuto dell’Ateneo che dispone 
che le modifi che allo statuto entrino in vigore dal quindi-
cesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  ; 

 Visto l’art. 7 del vigente statuto; 

  Decreta:  

  Lo statuto dell’Università degli studi di Napoli “Par-
thenope” è modifi cato come segue:  

 dopo l’art. 32 è inserito il nuovo art. 33 «L’Univer-
sità può istituire l’organismo di conciliazione Parthenope 
del quale approva lo statuto. Al fi ne di garantirne la ter-
zeità funzionale e l’autonomia operativa in ossequio alla 
normativa di settore, ne riconosce l’autonomia ammini-
strativa contabile, regolamentare ed organizzativa secon-
do le norme dello statuto dell’organismo. 

 L’organismo di conciliazione “Parthenope” ha facoltà 
di trasformarsi in ente autonomo di diritto privato, previo 
assenso del consiglio di amministrazione dell’Ateneo. 

 Le modifi che dello statuto dell’organismo di concilia-
zione, che si rendano necessarie a seguito dell’evoluzione 
normativa e che siano dirette a garantirne la funzionalità, 
nel rispetto delle fi nalità fi ssate nell’art. 2 dello statuto 
stesso, non necessitano dell’approvazione degli organi 
collegiali di governo dell’Ateneo»; 

 gli articoli successivi all’inserimento del nuovo 
art. 33 sono rinumerati e precisamente il vecchio art. 33 
diventerà il nuovo art. 34 e così a seguire fi no all’art. 56 
che diverrà 57. 

 Le suddette modifi che allo statuto dell’Università degli 
studi di Napoli “Parthenope” sono riportate nell’allegato l 
ed entrano in vigore quindici giorni dopo la data di pub-
blicazione del decreto rettorale nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il testo emendato e riarticolato dello statuto dell’Uni-
versità degli studi di Napoli “Parthenope” è riportato 
nell’allegato 2. 

 Napoli, 3 giugno 2010 

 Il rettore: FERRARA    
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  16 giugno 2010 , n.  72201 .

      Applicazione, per il 2010, dell’accordo-quadro siglato il 
12 dicembre 2007 tra il Ministero dello sviluppo economico, 
l’Istituto nazionale per il Commercio estero e la Conferenza 
dei rettori delle Università italiane.    

      Premessa.  

 L’Accordo-quadro siglato il 12 dicembre 2007 tra il 
Ministero dello sviluppo economico (Mi.S.E.), già Mini-
stero del commercio internazionale, l’Istituto nazionale 
per il commercio estero (ICE) e la Conferenza dei rettori 
delle università italiane (CRUI) mira a favorire l’integra-
zione fra il sistema universitario e il mondo delle imprese 
in un’ottica di internazionalizzazione. 

 Tale obiettivo può essere perseguito mediante l’elabo-
razione di progetti congiunti tra università ed imprese, per 
sviluppare effi caci collegamenti tra i fabbisogni delle im-
prese — in termini di ricerca nei settori a maggiore conte-
nuto tecnologico — e le capacità del sistema accademico 
nazionale, accompagnando così le imprese nel processo 
di crescita competitiva nell’ordine internazionale. 

 Inoltre, il sostegno pubblico all’attività congiunta fra 
università ed impresa si propone di favorire l’inserimento 
delle PMI nelle collaborazioni con l’estero avviate dalle 
università e di ampliare le possibilità di implementazione 
all’estero di progetti innovativi e di brevetti. 

 L’Accordo-quadro, tenendo conto delle specifi che fi -
nalità e delle peculiarità del sistema universitario italiano, 
all’art. 3 demanda al Ministero il compito di individuare 
le priorità, le risorse e le procedure relative alla selezione 
e al fi nanziamento dei progetti. Lo stesso articolo stabi-
lisce che la valutazione dei progetti sia realizzata da un 
Comitato costituito   ad hoc   (art. 4), presieduto dal diret-
tore generale della Direzione promozione scambi del Mi-
nistero dello sviluppo economico e composto da altri 4 
membri, in rappresentanza rispettivamente del Ministero 
degli affari esteri, del Ministero dell’istruzione, università 
e ricerca, della CRUI e dell’ICE, di seguito denominato 
«Comitato di Valutazione». 

 Il Ministero e l’ICE, per quanto di competenza, proce-
dono al co-fi nanziamento dei progetti. 

 Le «Linee di indirizzo per l’attività promozionale» 
emanate dal Ministro dello sviluppo economico costi-
tuiscono un primo orientamento per l’accoglimento dei 
progetti nell’ambito della strategia promozionale del 
Ministero. 

 Quanto sopra premesso, si forniscono di seguito le in-
dicazioni cui fare riferimento per il co-fi nanziamento di 
progetti congiunti tra il Sistema universitario ed il siste-
ma imprenditoriale italiani, in attuazione per l’anno 2010 
dell’Accordo richiamato.   

  Art. 1.

      Benefi ciari    

     1. Benefi ciarie del co-fi nanziamento sono le università 
italiane. Nel caso un Progetto sia presentato da più Ate-
nei, dovrà essere indicata l’università capofi la, responsa-
bile dei rapporti con Mi.S.E. ed ICE. 

 2. I progetti, presentati dalle università singole o as-
sociate, devono essere svolti in partenariato con almeno 
un’impresa, o un raggruppamento di imprese italiane. 

 3. Possono inoltre partecipare in qualità di “Altri part-
ner” anche i parchi scientifi ci e tecnologici, i distretti pro-
duttivi, i centri di ricerca pubblici e privati, gli enti terri-
toriali italiani. Tale partecipazione deve risultare da una 
formale lettera di impegno (o da altre forme di accordo) 
che faccia riferimento allo specifi co Progetto, da allegare 
alla scheda tecnica di cui al successivo art. 5.   

  Art. 2.

      Progetti    

     1. I progetti proposti dalle università con la parteci-
pazione di almeno un’impresa italiana, devono avere 
l’obiettivo di sviluppare la collaborazione all’estero nel 
campo della ricerca applicata, dell’innovazione e del tra-
sferimento tecnologico, anche in relazione ad obiettivi 
quali brevetti o spin-off. 

 2. L’impresa italiana partner imprenditoriale del Pro-
getto deve sottoscrivere una formale lettera d’impegno, 
da allegare alla scheda tecnica di cui al successivo art. 5, 
dalla quale risulti chiaramente l’entità dell’apporto fi nan-
ziario con il quale la stessa intende partecipare al Progetto. 

 3. Ogni Progetto dovrà prevedere il coinvolgimento di 
almeno un’università straniera o centro di ricerca estero. 
Tale coinvolgimento deve risultare da una formale lette-
ra di impegno (o da altre forme di accordo) che faccia ri-
ferimento allo specifi co Progetto, da allegare alla scheda 
tecnica di cui al successivo art. 5. 

  4. I progetti possono inoltre prevedere:  
   a)   il fi nanziamento da parte di altre amministrazioni 

o enti pubblici italiani; 
   b)   il partenariato con aggregazioni di PMI italiane, 

fi nalizzate alla realizzazione del Progetto; 
   c)   il coinvolgimento di imprese estere. 
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 5. La partecipazione ai progetti dei soggetti di cui ai 
precedenti punti   a)     b)   e   c)   deve risultare da esplicita co-
municazione che faccia riferimento allo specifi co Proget-
to, da allegare alla scheda tecnica di cui successivo art. 5.   

  Art. 3.

      Durata dei progetti    

     I progetti dovranno essere realizzati entro un periodo 
massimo di 18 mesi a decorrere dalla data della stipula 
del disciplinare di co-fi nanziamento con l’ICE.   

  Art. 4.

      Risorse e co-fi nanziamento    

     1. Le risorse per il co-fi nanziamento dei progetti pre-
sentati sulla base della presente circolare ammontano ad 
€ 2.500.000,00, a valere sul fondo promozionale trasfe-
rito dal Ministero all’ICE, salvo sopravvenienza di fon-
di integrativi destinati allo stesso scopo da disposizioni 
successive. 

  2. La copertura fi nanziaria dei singoli progetti ammessi 
al co-fi nanziamento è ripartita al 50% come segue:  

 50% a carico di Mi.S.E./ICE; 
 50% a carico di Università e Partner imprenditoriale 

italiani. 
 3. La quota a carico Mi.S.E./ICE per ciascun Pro-

getto non può comunque superare l’importo di 
€ 125.000,00. L’eventuale concorso fi nanziario di altri 
soggetti pubblici italiani riduce di pari importo la quota a 
carico Mi.S.E.-ICE. 

 4. Fermo rimanendo il principio del co-fi nanziamento 
al 50%, le università italiane possono coprire la propria 
quota di partecipazione con risorse umane interne, mentre 
i soggetti partner imprenditoriali partecipano al Progetto 
esclusivamente con un apporto fi nanziario. 

 5. Allo scopo di evitare inutili partite di giro tra univer-
sità ed Impresa, per semplifi care la partnership fi nalizzata 
alla ricerca, potrà essere ammesso l’apporto del partner 
imprenditoriale sotto forma di acquisto e/o fornitura di 
beni o materiali necessari per la realizzazione della ricer-
ca. Tali acquisti o forniture dovranno essere opportuna-
mente documentati, con relative quantità e valori. 

 6. Le spese ammissibili al co-fi nanziamento sono solo 
quelle indicate nell’allegato C della presente circolare.   

  Art. 5.

      Presentazione dei progetti    

     1. Le università italiane presentano le domande di co-
fi nanziamento dei progetti utilizzando il modulo di do-
manda e la scheda tecnica, comprensiva del break-down 
dei costi previsti, allegati alla presente circolare (rispetti-
vamente allegati A e     B)    . 

 2. Le domande di co-fi nanziamento dovranno perveni-
re complete della documentazione richiesta, pena l’esclu-
sione del Progetto dalla valutazione. 

 3. La domanda di co-fi nanziamento e la scheda tec-
nica devono essere inoltrate — per raccomandata a.r. o 
per corriere — in formato cartaceo, entro e non oltre il 
30 settembre 2010 all’Istituto nazionale per il commercio 
estero - Dipartimento formazione e studi - Via Liszt, 21 
- 00144 Roma. 

 Al riguardo, farà fede il timbro di spedizione o la rice-
vuta di consegna al corriere. 

 Tutta la documentazione dovrà inoltre essere trasmessa 
via e-mail all’indirizzo: accordo.crui@ice.it 

 4. L’ICE può richiedere ai proponenti eventuali chiari-
menti o integrazioni della documentazione ricevuta. Tut-
ti i chiarimenti o le integrazioni oggetto della richiesta 
dell’ICE devono essere forniti entro 15 giorni dal ricevi-
mento della richiesta, pena l’esclusione del Progetto. 

 5. Ai fi ni della semplifi cazione del procedimento am-
ministrativo, tutte le comunicazioni riguardanti l’opera-
zione di co-fi nanziamento, comprese le eventuali richie-
ste di chiarimenti e integrazioni, potranno essere inviate 
per posta elettronica.   

  Art. 6.

      Valutazione dei progetti e pubblicazione
della graduatoria    

     1. La valutazione dei progetti è effettuata dal Comitato 
costituito ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo Mi.S.E.-ICE-
CRUI citato in premessa, presieduto dal direttore gene-
rale della Direzione per le politiche di internazionalizza-
zione e la promozione degli scambi del Ministero dello 
sviluppo economico, o da un suo delegato, e composto 
da altri 4 membri in rappresentanza, rispettivamente, del 
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’istruzio-
ne, università e ricerca, della CRUI e dell’ICE, di seguito 
denominato “Comitato di valutazione”. Il Comitato opera 
presso la Direzione generale per le politiche di internazio-
nalizzazione e la promozione degli scambi del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 2. L’ICE svolge la pre-istruttoria delle domande perve-
nute volta ad accertare la sussistenza dei requisiti richie-
sti e ne sottopone i risultati al Comitato di valutazione 
che decide collegialmente in merito ad ammissibilità e 
contenuti, attribuendo il punteggio sulla base di parametri 
individuati. 

  3. Il Comitato baserà la valutazione sui seguenti criteri:  
 innovatività del Progetto e/o della metodologia 

proposta; 
 coinvolgimento nel Progetto di sistemi produttivi, 

distretti industriali, parchi scientifi ci e tecnologici italia-
ni, eventualmente anche in termini fi nanziari; 
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 grado di internazionalizzazione del Progetto, in base 
ai partner esteri/in base alla proiezione commerciale; 

 coinvolgimento di imprese estere; 
 coerenza con le “Linee di indirizzo per l’attività pro-

mozionale” del Ministero; 
 chiarezza di esposizione dei contenuti e delle ricadu-

te del Progetto; 
 consistenza dell’apporto fi nanziario di ciascun part-

ner imprenditoriale italiano; 
 consistenza dell’eventuale apporto fi nanziario 

dell’università proponente il Progetto; 
 consistenza dell’eventuale fi nanziamento integrati-

vo da parte di amministrazioni o enti pubblici italiani; 
 partenariato con aggregazioni di PMI fi nalizzato alla 

realizzazione del Progetto. 
 4. La valutazione dei progetti si concluderà entro 120 

giorni dalla prima riunione del Comitato di valutazione. 
Al termine della valutazione il Comitato elabora una gra-
duatoria dei progetti e la trasmette al Ministero dello svi-
luppo economico. 

 5. Entro 15 giorni dalla defi nizione della graduatoria 
il Ministero comunica alle università proponenti l’esito 
della valutazione. La relativa graduatoria sarà pubblicata 
sui siti web del Ministero, dell’ICE e della CRUI.   

  Art. 7.

      Erogazione del co-fi nanziamento    

      L’erogazione del co-fi nanziamento da parte dell’Isti-
tuto nazionale per il commercio estero avrà luogo in tre 
tranches, dietro presentazione della documentazione di 
spesa:  

 la prima tranche sarà erogata al maturare del 30% 
del valore del Progetto; 

 la seconda tranche sarà erogata al maturare del 60% 
del valore del Progetto. La richiesta di erogazione della 
seconda tranche dovrà essere accompagnata da una sinte-
tica relazione sull’andamento del Progetto; 

 la terza tranche sarà erogata a conclusione del Pro-
getto, con la presentazione della relazione fi nale di cui al 
successivo art. 8.   

  Art. 8.

      Gestione dei progetti    

     1. Nella gestione delle risorse fi nanziarie, fermo re-
stando l’importo complessivo del Progetto, sono ammes-
si scostamenti e compensazioni nei limiti del 20% delle 
singole voci di spesa. Tale compensazione non è appli-
cabile alla voce “risorse umane interne” dell’università 
proponente il Progetto. 

 2. Nel caso in cui il partner imprenditoriale italiano si 
ritiri dal Progetto nel corso della sua attuazione, l’uni-
versità dovrà concordare con il Ministero dello sviluppo 

economico la sostituzione con altro partner imprendito-
riale che partecipi al Progetto confermando l’apporto fi -
nanziario previsto. L’eventuale proposta di sostituzione 
del partner imprenditoriale italiano potrà essere accolta 
soltanto qualora non comporti modifi ca nei contenuti o 
negli obiettivi del Progetto. 

 3. Qualora un’università benefi ciaria comunichi al Mi-
nistero ed all’ICE di rinunciare al co-fi nanziamento, e 
non sia stato ancora operato alcun trasferimento di fondi, 
il Ministero, previa comunicazione al Comitato, proce-
derà ad autorizzare l’attribuzione del co-fi nanziamento al 
primo progetto idoneo nella graduatoria approvata. 

 4. Gli uffi ci all’estero dell’ICE potranno fornire assi-
stenza in loco per la realizzazione dei progetti. 

 5. A completamento di ogni Progetto, l’università be-
nefi ciaria del co-fi nanziamento dovrà inviare al Ministe-
ro dello sviluppo economico - Direzione generale per le 
politiche di internazionalizzazione e la promozione degli 
scambi, una relazione fi nale che evidenzi i risultati conse-
guiti in rapporto agli obiettivi ed all’attività svolta.   

  Art. 9.

      Disciplinare/contratto di co-fi nanziamento    

     Entro 45 giorni dalla comunicazione di ammissione al 
co-fi nanziamento le università benefi ciarie dovranno sot-
toscrivere il disciplinare/contratto predisposto dall’ICE. 
Decorso tale termine, si intenderà che l’università rinun-
cia al co-fi nanziamento e si procederà allo scorrimento 
della graduatoria.   

  Art. 10.

      Rendicontazione delle spese    

     1. Al fi ne della corresponsione delle singole tranches 
di co-fi nanziamento, gli interessati dovranno presentare 
all’ICE la documentazione di spesa prevista dal disci-
plinare di co-fi nanziamento. Nel caso di costi vivi, tale 
documentazione consisterà nei relativi giustifi cativi di 
spesa; nel caso di costi fi gurativi (risorse umane interne 
dell’università) in un’analitica autocertifi cazione del per-
sonale universitario direttamente coinvolto. 

 2. Qualora, in fase di rendicontazione fi nale, il costo 
totale del Progetto risultasse inferiore rispetto a quanto 
preventivato in fase di approvazione il co-fi nanziamento 
dell’ICE sarà proporzionalmente ridotto. 

 La presente circolare è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, nonché sui siti web del 
Ministero e dell’ICE. 

 Roma 16 giugno 2010 

 Il direttore generale: CELI   



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

  ALLEGATO  A 

      

 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

 

    



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

  ALLEGATO  B 

      

 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

 

 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

 

    



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1511-7-2010

  ALLEGATO  C 

     ACCORDO MI.S.E.-ICE-C.R.U.I. 

 Attuazione 2010 

 SPESE E COSTI AMMISSIBILI AL CO-FINANZIAMENTO 

  Le spese ed i costi ammissibili, sostenibili sia in Italia che all’estero, sono solo le seguenti:  

 risorse umane interne dell’Università italiana (giornate uomo) 

 assunzione collaboratori a tempo determinato 

 diarie 

 vitto, alloggio e trasferte 

 acquisto materiale di consumo 

 noleggio strumentazioni ed attrezzature (di laboratorio, informatiche, audiovisive, ecc.) 

 quota ammortamento acquisto strumentazioni ed attrezzature inventariabili* 

 affi tto locali 

 consulenze esterne, ad eccezione di quelle per la preparazione o il coordinamento del progetto 

 traduzioni/interpreti 

 partecipazione a convegni/seminari attinenti l’attività del progetto 

 pubblicità/pubblicazioni 

 _____ 

 * Ammissibile previa valutazione del Comitato del tipo di bene/attrezzatura, purché tali beni/attrezzature siano funzionali allo svolgimento del 
progetto e limitatamente al periodo intercorrente tra l’acquisto del bene/attrezzatura e la data di conclusione del progetto.   

  10A07924  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Ossitetracicli-
na 20%         Ceva Vetem».    

      Estratto provvedimento n. 100 del 1° giugno 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario OSSITETRACICLINA 
20% CEVA VETEM. 

  Confezioni:  

 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 102702038; 

 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102702040. 

 Titolare A.I.C.: ditta Ceva Vetem S.p.A. - via Colleoni, 15 - 20041 
Agrate Brianza (Milano) - c.f. 09032600158. 

 Oggetto del provvedimento: variazione A.2b tipo IB - modifi ca de-
nominazione del prodotto. 

 È autorizzata la modifi ca della denominazione della specialità me-
dicinale per uso veterinario suindicata da «Ossitetraciclina 20% Ceva 
Vetem» a «Ossicalf 200 Solubile». 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data 
di scadenza. 

 Effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A07922

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Eritromicina 
15% Dox-Al» polvere per uso orale.    

      Estratto provvedimento n. 106 del 4 giugno 2010  

 Medicinale per uso veterinario ERITROMICINA 15% DOX-AL 
polvere per uso orale. 

 Confezione: sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102941010. 

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia SpA, con sede legale in Largo Done-
gani n. 2 - Milano, codice fi scale 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - aggiornamento 
dossier di tecnica farmaceutica. 

 Si autorizza, a seguito dell’aggiornamento dossier di tecnica far-
maceutica, l’introduzione della validità dopo ricostituzione in acqua da 
bere pari a 24 ore. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio, rela-
tivamente alla validità dopo ricostituzione, deve essere effettuato entro 
180 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A07923

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Trasferimento dal demanio marittimo ai beni patrimonia-
li dello Stato di un’area sita in Capalbio (Grosseto), in
località Graticciaia.    

     Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con la Agenzia del demanio in data 1° marzo 2010, registrato alla 
Corte dei conti - Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed as-
setto del territorio - nel registro n. 4, foglio n. 298 in data 3 maggio 2010, 
sono state dismesse dal pubblico demanio marittimo e trasferite ai beni 
patrimoniali dello Stato l’area e la porzione di manufatto pertinenziale 
ivi insistente — acquisita allo Stato — per complessivi mq 850, ubicate 
nel comune di Capalbio (Grosseto), in località Graticciaia, riportate ri-
spettivamente, l’area, nel nuovo catasto terreni del comune di Capalbio, 
al foglio di mappa n. 49 ed identifi cata con la nuova particella n. 344 
(ex p.lla n. 326/por zione) e la porzione di manufatto, nel nuovo catasto 
edilizio urbano dello stesso comune, al foglio di mappa n. 49 ed identi-
fi cata con la particella n. 344 sub. 2 ed indicate con apposita colorazione 
in risalto nelle planimetrie che sono parti inte granti del decreto stesso.   

  10A07888

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Comunicato relativo alla presentazione
delle proposte di progetto LIFE+2010    

     Regolamento (CE) n. 614/2007 del 23 maggio 2007, pubblicato 
nella     Gazzetta Uffi ciale     dell’Unione europea L 149 del 9 giugno 2007 
riguardante lo strumento fi nanziario per l’ambiente (LIFE+). 

 Invito a presentare proposte di progetto per il Programma LIFE 
+ pubblicato nella     Gazzetta Uffi ciale     dell’Unione europea (2010/C 
114/08) del 4 maggio 2010. 

 Le proposte di progetto per la procedura di selezione LIFE+ 2010 
dovranno essere redatte su appositi moduli di domanda. 

 I moduli e le linee guida per i candidati 2010, contenenti le 
spiegazioni dettagliate sull’ammissibilità e sulle procedure, sono di-
sponibili sul sito web della Commissione europea http://ec.europa.
eu/environment/life/funding/lifeplus.htm e sul sito web del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare   http://www.
minambiente.it/opencms/opencms/home_it/menu.html?mp=/menu/
menu_attivita/&m=LIFE_.html   |   Call_for_proposal_2010.html&lang=it  . 
Le priorità nazionali 2010 per il Programma LIFE+ sono disponibili 
sul sito web del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del 
mare all’indirizzo sopra indicato:   http://www.minambiente.it/opencms/
opencms/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=LIFE_.
html   |   Call_for_proposal_2010.html&lang=it 

 Le proposte devono essere trasmesse al Focal Point Nazionale di 
LIFE+ su CD-ROM o DVD in formato elettronico pdf. I candidati devo-
no utilizzare un CD-ROM/DVD separato per ogni proposta di progetto. 
La proposta deve essere costituita da due documenti in formato pdf in 
bianco e nero (eccettuate le mappe fornite con il modulo B2b nelle pro-
poste LIFE+ Natura e Biodiversità) e un fi le Excel secondo le modalità 
indicate nelle “Linee Guida per i candidati 2010” disponibili sui siti web 
sopraindicati. 
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 Si raccomanda di verifi care, prima della trasmissione, che il CD-
ROM o il DVD sia apribile e leggibile, che contenga tutti i fi le elettro-
nici richiesti e che i moduli di domanda siano correttamente compilati 
e completi. 

 Il titolo della proposta di progetto deve essere scritto per esteso 
sulla copertina del CD-ROM o del DVD. 

 All’esterno delle buste contenenti il CD-ROM o il DVD deve es-
sere presente la seguente dicitura: Programma LIFE+ 2010 - Nome del 
proponente - Titolo del progetto. 

 Le proposte di progetto devono pervenire al Focal Point Nazionale 
di LIFE+ entro e non oltre le ore 17,00 del 1° settembre 2010 al seguen-
te indirizzo (non farà fede la data del timbro postale di spedizione): Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione 
per lo sviluppo sostenibile, il clima e l’energia - Via Cristoforo Colombo 
n. 44 - 00147 Roma. 

 La scelta delle modalità di invio del plico sono di esclusiva respon-
sabilità del mittente. 

 L’eventuale consegna a mano del plico contenente la proposta di 
progetto potrà avvenire il giorno 1° settembre 2010 presso l’uffi cio po-
stale del Ministero sito in via Cristoforo Colombo n. 54 dalle ore 9,30 
fi no alle ore 17,00.   

  10A07893

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Prazene»    

      Estratto delterminazione V&A.N/V n. 1331 dell’11 giugno 2010  

 Medicinale: PRAZENE. 
 Titolare AIC: Pfi zer Italia S.R.L. (codice fi scale 06954380157) 

con sede legale e domicilio fi scale in via Isonzo n. 71 - 004100 Latina 
(Italia). 

 Variazione AIC: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.6, 4.8 e 5.3 del 

RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo ed etichette), 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

  AIC n. 023762026 - «10 mg compresse» 30 compresse;  
  AIC n. 023762038 - «20 mg compresse» 20 compresse;  
  AIC n. 023762053 - «15 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone 

da 20 ml.  
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07911  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2010 -GU1- 151 ) Roma,  2010  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2010.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)
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- semestrale
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- semestrale

- annuale
- semestrale
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€ 68,00
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€ 65,00
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